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ISTRUZIONE PUBBLICA.

RAPPORTO
Sopra le dìftruiioni prodotte dal Vandalifmo,

e fopra i me^pì di frenarlo ;

Da Grégoire.
I ^ |

Adunanza de ' 14. Fruttidoro, anno fecondo
della Repubblica una ed indivifibile.

Seguitodaldecreto dellaConvenzione nazionale,

SjTA M p A t 1 e fpediti d’ordine della Convenzio»
nazionale alle Amminiftrazioni ed alle Società popolari.

Il mobile fpettante alla nazione ha /offèrto
dilapidazioni immenfe a motivo che i bricconi
che hanno fempre una logica particolare

, hanno
detto : Noifiamo la nazione ; e /ebbene in gene-
rale devefi avere cattiva idea di chiunque arric-
chito fiali nella rivoluzione

, parecchi non hanno
avuto tampoco il pudore la loro rapida coloffàle
fortuna dì nafcondere. Altre volte cotal gente a
mala pena viveva del prodotto delle fue fatiche,
ed ora da lungo tempo nulla facendo a gran*
dovizia nella roba affoga,
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Le dilapidazioni maggiori fi fono commefle nel

'dominio delle arti. Non crediate già ch’io efageri

fe vi dico che la fola nomenclatura degli oggetti

portati via, diftrutti o danneggiati, formerebbe

parecchi volumi. La commilitone temporanea

delle arti, il di cui zelo è indefeffo ,
reputa come

conquide i monumenti che efia fvelie all’igno-

ranza ,
alla cupidigia ed allo fpirito controrivolu-

zionario ,
che fembrano collegati per impoverire

ed ifvergonare la nazione.

Mentre le fiamme confumano una delie più

beile bibliotechedfcllaRepubblica, mentre depoliti

di materie combuftibili minacciar fembrano

tuttavia altre biblioteche, il vandalifino raddoppia

tutti i fuoi sforzi. Non palfa giorno in cui il rac-

conto di qualche nuova difiruzione non venga ad

affiigerci : le leggi confervatrici dei monumenti

effendo non efeguite od inefficaci , abbiam

creduto dover noltro d’ efporre alla follecitudine

soffia intorno ad un tale oggetto un rapporto

circoftanziato. Al certo la Convenzion nazionale

farà follecita a far rifuonare in tutta la Francia

il grido della di lei indignazione , a defiare

l’ invigilanza di tutti i buoni cittadini fopra i

monumenti delle arti
,
per confervarli , e fopra

ali autori ed iftigatori controrivoluzionarj di tali

delitti
,
per trarli fotto il ferro della legge.

Sono già cinque anni che il faccheggio comin-

ciò nelle biblioteche, ove moltiffimi frati fecero

una fcelta a loro profitto. Effi fono quelli, non

v’„ha dubbio, che rubarono i’ unico manofcritto
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della Cronica di Richerio, a Senone, come già

alt ra fiata avevano (tracciata, in quello di Geofìroi

di Vendóme, ia famofa Lettera a Roberto d’ Ar-
b ri (Tel.

I libraj, i’ in tereffe de’ quali di raro affonna ,

approffntarono della circodanza, e nel 1791
parecchi libri involati ne’ qui dianzi monaderi di

San-Giovanni di Laone, di San-Farone di Meaux,
furono venduti nella ca(a d’ incanto detta Builion,

secondo il catalogo dell’abbate *** titolo finto per

allontanare il fofpetto.

Parecchie leggi ed idruzioni emanate da tre

affemblee nazionali avevano per ilcopo la con-

fervazione dei tefori letterarj. Nè il tedo, nè lo

fpirito de’ decreti ebbero mai in mira d’ autoriz-

zarne la vendita. Quello de’ 2 3
ottobre 17^0

ordinava d’apporre i figilli , d’inventariare, di

mandare gl’inventarj al comitato d’ idruzione pub-

blica
; e con tutto ciò i libri od i quadri lono

dati venduti in tutto od in parte nei didretti di

Charlevìlle, Langres, Joigny, Auxerre, Montivilliers,

Gournay
,
Carentan

,
Neujchdtel , Gijors , l’Atgle,

Lifieux , Saint - Agnand , Thonon , Romorenfiti

,

Chatillon-fur-lndre
,
Chdteau-Renaud , la ARarche

,

Vihiers
, Riom , Tarrafcone e ARontjianquin.

Credette il legidatore porre freno a tali di Por-

dini colla legge de’ io ottobre 1792; e malgrado

una tal legge le vendite continuarono tuttavia

ne’ didretti di Lure
, Cujfet e SaintMaixent^ La mag-

gior parte delle amminidrazioni che non vendet-

tero, lafciarono le ricchezze bibliografiche in preda
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agl* infetti ,
alla polvere ed alla pioggia. Siamo

flati informati che in Arnay i libri fono (iati

deporti nelle botti. . . . . libri nelle botti !

Addì 22 di germinale, il comitato definizione

pubblica vi rele conto del lavoro della biblio-

grafìa, fu di cui non érafi mai fatto rapporto

veruno. La Convenzion nazionale preicriife

alle amminiftrazioni d* accelerare la Ipedizione

de' cataloghi, e di rendere conto del lavoro nello

fpazio di una decade : coi più attivo e col più

fraterno carteggio non celiammo mai di

(limolare, di dilucidare un tanto lavoro. Parecchi

corpi amminiftrativi meritano erìcomj ;
le recenti

fpedizioni da loro fatte formano circa un milione

due cento mila carte, ciò che corrifponde predo

a tre milioni di volumi ;
havvene però che degnati

neppur fi fono di fcriverci. Una nuova circolare

è in giro per annunziar loro che faranno dinun-

ziati alla Convenzion nazionale, (e mirtina rifpofta

è da loro a noi fatta.

Ma fra quelli che hanno rifporto, alcuni,

malgrado il precifo terto de’ decreti , malgrado

ie più pofitive irtruzionì, hanno ancora, non dico

la mania , ma iì furore di diftruggere e di dare

alle fiamme. Voi comprendete molto bene che

fimile maniera di procedere è più fpeditiva di

quella cfinventariare. Così la fi è porta in pratica

in Narbona, ove molti libri fono (lati fpediti

all’ arfenaie; ed a Fontairie - les - Dìjon

,

ove la

biblioteca dei riformati di S. Bernardo fu porta

al rifiuto e gettata fra le carte vecchie.
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Altri propongono di fare una fcefta che

metterebbe da banda i libri didoKiti , auurdi e

controrivoluzionarj. Un giorno sì efaminerà fe

tali produzioni illegittime ed infette debbano

edere riferbate per perfezionare il quadro delie

aberrazioni umane» La Convenzione indicherà

il punto di fepa razione per determinare la

confervazione delle opere che formeranno le

noflre biblioteche. Ma fe veniffe permeilo di

proferire delie decifioni ifolate lu tate oggetto ,

ciafcuno porrebbe i limiti a modo fuo. Alcuni

individui il di cui guflo può edere falfo, il di cui

(àpere può edere molto limitato, formerebbero

un tribunal rivoluzionarlo che profcriverebbe

arbitrariamente parecchi fcrittori, e proferirebbe

fentenze di morte contro i loro fcritti. Non
folamente Orazio e Virgilio farebbero ivi con-

dannati per avere preconizzato un tiranno, ma
ancora per edere dati fpede fiate (rampati con
privilegio di un’ altro tiranno.

Come mai non edere animati da giudo fiiegno,

fe per giuftificare gli abbruciati libri, vengono
a dirci che erano mal legati! Fa dunque d' uopo
rammentare di nuovo che fpede fiate gli attributi

del ludo tipografico erano a quegli ferini prodi-

gati ove il vizio e la tirannia s’ incentivano

,

mentre preziofe opere per la purezza Je’ .principj

e pel fuoco rivoluzionario in effe contenuti,

all* ofeurità delle foffitta erano condannate.

Molte biblioteche di mendicanti, che certe

perfone poco o nulla curano, contengono edi-
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zìoni de’ primi tempi della dampa
(

tal’ è quella

dei qui dianzi cappucini riformati di Saverna )•

Simili edizioni fono di un prezzo eèceflìvo,

e le copie di cui noi parliamo non eflendo mai

fiate in giro, fono perfettamente confervate. Tal

Torta di libri formavano la biblioteca di un fignor

Paris , di cui gli Inglefi hanno fatto (lampare il

catalogo, che così malaccortamente fi lafciò ufcire

di Francia. Tal libro, che qui valeva pochi feudi,

è flato venduto in Londra 125 ghinee.

Si rammentino gl’incendiarj di libri ed i mo-
derni Iconoclafli più focofi degli antichi, che

certe opere, attefo i loro acceflorj, in grandidimo

pregio fono tenute. 11 medale della cappella di

Capet, a Verfagfia, flava per edere impiegato

a formar cartocci , allorquando la bibliotèca

nazionale s impadronì di quello libro la di cui

materia, il lavoro, i fregi e le lettere ifloriate

fono capi d’ opra dell’ arte.

Altronde parecchie miniature anche trattate

con poca attenzione, vafi mal difegnati, legature

di libri cariche di figure informi, hanno fpeflo

fervito a dilucidare fatti iflorici, fidando le date,

delineando idromenti di inufica, macchine da

guerra, ufanze delle quali non fi trovavano negli

fcritti che definizioni molto imperfette.

Pado a dilapidazioni di un’ altro genere : le

anticaglie , le medaglie ,
le pietre incife

,
gli

fmalti di Petitot, mobili preziofi, pezzi d’idoria

naturale di un piccol volume, fono dati più

fpeflo preda dei bricconi* Quando eglino
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hanno creduto dover colorire le rubberie loro,

vi hanno loft ituiti ciottoli tagliati
,
pietre falle alle

vere. Era difatti molto facile a loro di pigliarfi

giuoco dei figlili, poiché non s’ignora che in Parigi

fteflo, un mefe fa, agenti deila municipalità appo-

nevano figlili fenza impronto, dei bottoni e per

fino dei folcii doppj ,
di modo che chiunque

era munito di un doppio foido
,
poteva a piacer

fuo, togliere e riporre i ligilli.

Le più amare e le più giufle doglianze

s'alzano da ogni parte contro parecchi commil-

farj. Avendo fempre denari da mugnere fopra

le fomme prodotte dall e vendite, elfi fchivano

di mettere in difparte gli oggetti che poteifero

edere utili all’ iftruzion pubblica. Altronde è da

oflervarfi che la maggior parte degli uomini

fcelti per commiffarj, fono mercanti, rigatieri, i

quali effendo per mefliere più capaci d’apprezzare

gli oggetti rari efpofti all’ incanto, fanno lempre

proccaciarfi ed alficurarli eforbitanti guadagni.

Per meglio riufcire, fcompagnanh libri, Iconcer-

tanfi macchine , il tubo di un telefcopio trovafi

leparato dal fuo obbiettivo ,
e bricconi collegati

(anno unire quefti pezzi feparati che hanno

compri a buon mercato. Quando poi efifi temono

la probità o la concorrenza delle perfone iflrutte,

in tal cafo eglino offrono danaro onde indurii

a ritirarli dalle vendite. Viene citata una vendita

ove eglino ammazzarono il maggior offerente.

Così, con fpeculazioni di monopolio, gli oggetti

delle fetenze e delle arti ,
che non dovevano

A 4



B

tampoco porfi in vendita, fono flati venduti

molto meno del loro valore.

Un oriuolo da tavola fregiato con malachite »

il (olo che li fappia elidere , e che trovavali nella

*cafa di Breteuii , fu venduto a vii prezzo.

Le quattro fam.ofe tavole di legno impietrito

dell' Auftriaca, ove s’ammirano la purezza delie

forme, il preziofo de’ bronzi ridotto a perfe-

zione, e la rarità della materia, fono fiate vendute

8000 lire circa , rivendute 12,200 lire; cedute

in fine alla nazione mediante 15,000 lire; è

tutfai più 1’ ottavo del valor loro.

Per ogni dove il taccheggio e la diflruzione

erano all’ordine del giorno.

Si fpezzavano le due flatue delia Prudenza

e della GiuAizia, di Germano Pilon , che efif-

tono lateralmente accanto dell’orologio nel pa-

lazzo curiale , e lafciavanfi intatti gli (lemmi

gentiiizj.

A San-Paolo , fl flava diftruggendo il monu-
mento innalzato a Manfard da Coyfevox.

A San-Nicola-del-Charaonnet ,
ftavafi fpezr

zando un calvario magnifico , da Poultier , fópra

difegno dei Brun.

A San-Luigi della Coltura
,

fi flava mutilando

un monumento che collo più di 200,000 lire,

e che il Cavalier Bernini riguardava come il

più bel pezzo di fcuitura.

Alla chiela di San-Sulpizio, chiufa in feguito

della mozione di Vincent , flavafi mutilando

le opere di Bouchardon
;
poco mancò che la

meridiana non foflè diflrutta.
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Alla Sorbona, ftavafi mettendo in pezzi una

bella copia di Champagne ,
rapprefentante il

cardinale di Richelieu ,
ma in manie] a a poter

confervare la parte ove eranvi la teda e le mani,

cioè ,
le parti più effenziali all arte.

A Maifons ,
a Caumartin , a Brunois ,

pari

diflruzione.

A Marty, hanno fpezzato o involato l’Ipomene

,

r Ataianta, le figure dell Oceano, e le eccellenti

copie della Diana e delia V enere de .Medici»

Alla qui dianzi abazia di Jouare , Tei od otto

colonne di marmo nero lono Hate rotte.

A Fralidade

,

ove la clava nazionale ha gius-

tamente percolli i tiranni perfin ne fepoicii*,

farebbe flato neceflario di rifparmiare quello

di Turenna ,
ove vedonh ancora i colpi di

fciabla.

Se in Parigi e nei contorni, malgrado i decreti

e le iftruzioni dei rapprelenfànti del popolo,

mal orrado le doglianze del comitato d ifli uzione

pubblica, e la cura della commilitone delle

arti ,
hanno avuto luogo limili guadi ,

che non

doveva fuccedere ne’ dipartimenti l

A Dijon , fi lono diflrutti parecchi maufolei

le di cui figure principali avevano fette piedi

d’altezza. .

A San-Mihiel ,
a Charìevilìe ,

al Porto della

montagna, alla Rochelle

,

li fono annientati , là

dei m an u fc ritti e delle pitture
;
qua dei capi

d’ opra di Pujet e di Bouchardon.

A Nancy g nello fpazio di alcune ore, flatue
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e pitture fi fono fpezzate ed abbrucciate pel
valore di cento mila feudi.

Ma fopra la frontiera, è fopra tutto ne' dipar
:

ti menti del Norte e del Pas-de-Calais
, i guafti

fono tali, che manca 1 efpreffione per dipingerli.

A Sedano, fi e nondimeno potuto confervare
un tornio ed alcuni pezzi d’ avorio e d’ebano

,

che un capo fabbro voleva farfi confegnare fiotto

pretefio di fervizio nazionale.

Alcune colonne di pòrfido , ciafcuna delle

quali vale forfè cinquanta mila lire
;
quattro

colonne magnifiche di verde antico, di un
monumento che era nella chiefa d’ Emilio, fono
fiate tolte dalla difìfuzione.

Un belliffimo vafo di Benvenuto Celi ini , che
il comitato d’ invigilanza della fezione del Con-
tratto-Sociale voleva far fondere , rimane con-
fervalo. 5

A Autenil

,

fi fono confervati de’ baffi rilievi

di disegno antico che volevanfi far demolire.

A Arìet, in mezzo di una fontana d’acqua,
eravi un cervo di bronzo di un bel getto. Si

tentò di difìruggerlo, fotto pretefio che la caccia

era un diritto feudale. Si venne a capo però
di confermarlo

,
col provare che i cervi di bronzo

non erano comprefi nella legge.

A Pont-à-Moujfon

,

una pittura in grande che
alcuni conòfcitori avevano propofio di coprir
d oro

, affinchè fofiè loro ceduta
, era fiata ven-

duta per quàrapt’ otto lire. Si è fatta aggiungere
A mobile nazionale.



A Moujfedux

,

fi era apporto il rtgillo a delle

ftufe calde , e le non fi (offe levato con prontezza,

tutte le piante farebbero fiate perdute.

A Baldine , diftretto dej Blanc ,
dipartimento

dell’ Indro ,
cento venti - quattro melaranci ,

molti de’ quali avevano diciotto piedi d’al-

tezza, (lavano per edere venduti diciotto lire

c'iafcuno ,
comprefavi la carta, lotto preterto

che ai repubblicani abbifognano poma e non

me laranci e. Per buona forte li riuscì di lolpen-

derne la vendita.

Sarebbe d’uopo di un gran sforzo d’indulgenza

per non ifcorgere in limili fatti fe non dell igno-

ranza. Ma fe r ignoranza non è fempre un delitto,

i di lei panegirilti dovrebbero lentire almeno

che della è lem p re un male. Dietro a lei nafcon-

dolili quali fempre la malevolenza e lo fpirito

controrivoluzionario. Quelli che nel giardino

botanico di Mon peli ieri han fatto fegare 1 'alberct

di ferro che aveva , ci dicono, piu di cento

piedi d’altezza, per farne un albero della libertà,

iono forfè gii Iteffi che volevano far tagliare

gii ulivi della qui dianzi Provenza.

Ogni qualvolta pronunziai] un (aggio de-

creto, Tubilo 1’ ariftocrazia tenta di volgerlo a’

fuoi fini. Allorché paid ava fi di fervirfi delle

campane per far dei cannoni , certi uomini,

efteri forfè, o pagati dall’ eflero ,
volevano con-

dannare alla fonderia le (lame di bronzo che

fono in depofito nel convento des Petits-

Auguflins ,
i circoli del meridiano fatti da Bufa

A 4



terffeld pei globi del Coroneiii
, e le medaglie

che fono nel gabinetto delia biblioteca nazio-
nale

\
fi e calcolate) che quelli tre oggetti

riuniti non potrebber produrre la metà d‘ un
picciol cannone. Allorché parlava!! delia rarità

del danaro
,

gli fieli! uoTnini volevano man-
dare alia zecca i due celebri feudi votivi
d’ argento che fi confervano nel detto gabi-
netto, e nello fìeffb tempo, a Commutie - Affran-
cate , Chalìènot gettava nel crocinolo ottocento
medaglie antiche d’oro. Quando trattavafi d’efi

trarre il falnitro, diflruggevano le belle anti-

chità d’ Arìes
, e gl’ illuftri monumenti vicino

a Saint-Remy corfero rifehio d’ edere diflrutti.

Era giuflo, non v’ha dubbio, di prolcrivere
gli oggetti che richiamavano alla mente la

Ichiavitudine dei popoli, ma non sì tolto l’avete
^ordinato che volevano diflruggere le pitture

d una celebre d^na, perchè dicevafi efler emi-
grata. I quadri del Caracci che poffede il nofiro
collega Bouquier», perchè rapprefentano fog-
getti di culto , e quelli del Sueur, perchè vi fi

vedono dei monaci certoiini * .... .Volevano
in fomma totalmente privar la focietà di que’
capi^ d’opera che aveva già mutilati l’invidia
nell’ ultimo fecole.

A Praffiti', diflretto di Meìun
, fono fiate ab-

battute le fiatile degli Dei del paganefmo come
monumenti feudali.

A Ecouen
, due baffi rilievi .rapprefentavano

delle donne alate foflenendo Je armi di Mcnt-
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morency. Potevafj rafchiare io feudo fenza dan-

neggiar le ligure
,
e fu propello d incavarvi degli

emblemi repubblicani alla maniera degl’ iero-

glifici egiziani# Fecero tutto il contrario; hanno

di (trutte le tede delle donne e confervate le

armi di Montmorency : e poco tempo fà ruppero

una bella datila di marmo bianco; gii avvanzi

fono ancor noi la corte.

Hanno olato fare ancor più : uomini armati

di battone e preceduti dal terrore, lì porta-

rono ‘nelle cafe de’ cittadini e de’ mercanti di

ftampe. Badò la legatura d’ un libro, un fregio

per indurii a rubare o a didruggeré i libri, le carte

geografiche, le ftampe e le pitture. Fu lacerata

perfino la dampa il cui dileguo era il fuppiizio

di Carlo primo, perchè era vi dentro uno laido

con armi. Piacefle ai cielo che poteldmo mirar

in realtà tutte le tede dei re, difegnate in tal

guifa quand’ anche doveldmo vedervi a canto

la ridicola araldica !•

Deve ogni cola, non v’ ha dubbio, parlare

agli occhi un linguaggio repubblicano , ma
farebbe una calunnia alia libertà il lupporre che

il di lei trionfo dipende dal confervare o dis-

truggere una dgura in cui il dilpotifmo ha

lafciato qualche* traccia ;
e aJiorchè certi mo-

numenti offrono gran perfezione di lavoro, la

loro confervazione ,
ordinata dalla legge dei

3
di frimajo, può fimuitaueameme alimentare

ì’ ingegno, e corrobare l’odio che abhiam giu-

rato contro i tiranni ,
condannandoli anche col
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confervar tati oggetti préziofi
, ad una fpecie

di perpetua berlina; tal è il maufoleo di Riche-
iieu, uno dei capi d’opera di Girardon.

La frenelià dei barbari fu tale, che fu pro-
pello di lacerare tutte le coperte dei libri ove
apparivano armi, tutte le dediche, ed i pri-

vilegi di (lampara
; vale a dire di difìrugger

nino.

Credetemi, quella nuova Ipecie di fanatifmó
piace molto agl Ingleli. Comprerebbero a caro
prezzo tutte le voltre belle edizioni ad ufum
delphini

,
e non potendole avere, pagherebbero

volentieri per firie abbruciare : e fono fors' elTi

che polledono i memoriali ed i piani man u feriti!

rubati al depofito delia guerra e della marina.
Dicono che ben paliate in Inghittera le ma-

gnifiche gallerie dì de la Sorde e d’ Égalité;
quella di Choifeul-G.oujjier{'à\'dbhe ideila di Francia,

le nei momento di partire il patriottifmo non
ne avelie impedito f imbarco a Marfiglia.

Furono trovati poco fa in cafa d’ un ban-
i chiere tre quadri, due di Claudio Lorrain, e

l’altro 'di Vandyck
, comprati a conto deli’

Inghilterra.e
;

Permettetemi, cittadini, di richiamare alla

volita memoria alcuni fatti . che ferviranno
di lumi ulteriori.

Manuel proponeva di d ih reggere la porta
Saint- Denis : ciò cagionò utf inquietudine tale

agli amatori del buon gii fto e delle arti , che
per otto giorni continui non potettero gufare
la notte il folito ripofo.
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Chaumette» che faceva {radicare gli alberi iotta

preteflo di piantar pomi di terra, aveva tatto

prendere ai comune di Parigi una deliberazione

di far ammazzare gii animali rari che i citta-

dini non li fiancano d’ andar a vedere al mu-

leo d’ iftoria naturale.

Hebert infultava là maeftà deila nazione colf

avvilire la lingua della libertà, e Chabot diceva

che non amava i dotti : egli ed i fuoi compiici

avevano rela quella parola Anonima a quella

d’ ariftocrate. La Croix voleva che un loidato

poteffe atpirare a tutt i gradi militari fenza

faper leggere.

Mentre i mafnadleri della Vendea didrugge-

vano i monumenti a Parthenay , ad Artgers , a

Sauinur , ed a Chinati

,

Henriot voleva rinnovare

a Parigi le gefla egregie d’ Omar in Aieflaudria:

proponeva di far mettere il fuoco alla biblio-

teca nazionale, e la fua proporzione ripe te vali

già a Marfiglia,

Dumas diceva eh’ era d’ uopo il far morire

tutte le perforce di fpirito, e gli amici di Robef-

pierre ,
che non bisognava lafciarne vivere altre

che una. Si fa bene che quei tiranno voleva

privare i padri dei facro diritto della natura

d’ allevare i loro figliuoli. Quel che in Lepel-

létier era un’ errore , in Robelpierre era un de-

lieto. Col preteflo di farci divenire Spartani, vo-

leva renderci Iloti, e preparare il governo mili-

tare che non è altro che quello della tirannide.

Per riufeire ned progetto d’ inaridire la fonte
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del j£tpere,era uccellano di far perire o almeno
di atterrire gli uomini di talento

, l’ efi(lenza

de’ quali è sì fovente tormentata da quelli che
li oltraggiano per non edere obbligati d' ammi-
rarli; era neceflario di ricufar loro indiftintamènte

atteftati di civilmo, e di gridar nelle 'fezioni :

Guardatevi da quell uomo ; ha fatto un libro :

privarli delle cariche che occupavano
, adular

l’orgoglio dell’ ignoranza, pervadendole che
il patriottifmo

, indifpenfabile da pertutto, balta

per ogni cola
;
e col protetto di far trionfare i

principi rivoluzionarj
, compromettere la for-

tuna , l’onore e la vita de’ cittadini
, rimetten-

doli in mani incapaci di reggere. A crear tai

dhordini avea compiutamente riuscito la lìmu-

lata arilìocrazia.

Trovanfi , non v’ ha dubbio
, dei letterati

che dopo efierfi vergognofamente dediti
, ai

tempi delia corte, all’impudicizia, all’adula-

zione, ed al pelli ino gulto , hanno continuato

a vivere immerfi in tanta viltade : e ve ne fono

anche di quelli che, dopo aver fatto qualche

palio verfo lo fpirito, umano, hanno retrogradato,

e lì fono prodi tu iti ai partito dei re, vai a dire

ad ogni (orla di delitti. Tutto ciò non fi può
negare; ma in qual cl alfe della focietà non tro-

vaci fceileratj ed uomini filmabili l Una* repub-
blica non deve conofcere che cittadini

, e

chiunque fiano
,

la legge deve punire i colpe-

voli e proteggere gl’ innocenti.

E poi, perchè confondere co’ nemici della



V
patria uomini i quali ,

fenz’effer dotati di grand

energia rivoluzionaria, adorano la liberta, ma

avvezzi
,
e per geftio e per abbitudine ,

a vivere

ritirati
,

fi tengono lontani dalla burrafca ? Non

li mettete al timone degli affari ;
date a quello

i Tuoi libri, a quello le fu e macchine e 1 luo

laboratorio; a quell’ altro un telefcopio e gli

altri , e la patria raccorrà i frutti ineltimabili

dei loro talenti e del loro ingegno.

11 (Ulema di perfecuzione prevaife lungo

tempo contro gli uomini di talento, Su arres-

tato Detìàulx , uno dei primi chirurghi deli’

Europa, alla tetta d’uno de piti grandi ofpizj

pei malati di Parigi , e quali il lolo che formi

degli allievi pei nollri eferciti : è flato già

rimetto in libertà dal comitato di Sicurezza

generale.

11 celebre Bitaubé, traduttor d’ Omero, figlio

d’ un riluggiato ,
che S amor della libertà fè

ritornare nella patria de’ Suoi genitori , e che

il tiranno di Pruina priva delle Sue rendite

perdi’ è patriotta, redo per io Ipazio di nove

me fi in prigione. Tillaye ,
Goulin ,

Laharpe ,

Vaìiderrnonde ,• Ginguené ,
la Chabeauffiere ,

la Metherie , Francois. Neufchàteau ,
Boncerf

,

Oberi in
,
Volney, Laroche, Sage, Beffroy, Vigce

>

e molti altri ,
hanno Subito la ItelSa Sorte.

Mauduit ,
la Tourette e Champfort , Sono periti

vittime di tale inquilìzione.

Cittadini , Se fi dovette anche eonUflar 1’ au-

tenticità ,
o attenuar l’importanza di qualche-

V
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duno dei fiuti qui (opra efpodi , oltre che T enu-
merazione e molto incompleta, ne refìerebbe

ahbaftanza per mettere in evidenza il flagello deli'

ignoranza ed i delitti dell* aridocrazia.

La principai mira del iiftema controrivoluzio-

nario era di diftruggere tutt’ i monti mefiti che
onorano r talenti della Francia e tutti gli

uomini capaci d’efte-ndere l òrizzonte del (apere,

di provocar lai delitti , e far poi il procedo alia

rivoluzione
, attribuendoceli

, di renderci , in

fomma, barbari per proclamar poi alle nazioni

Straniere eh’ eravamo più barbari ancora di

que muli uì mani che marciano con disprezzo

fugli infranti avanzi della maeflofa antichità.

Un sì perfido lifìema (velato non può più

elidere. Vedrai! no i cittadini le reti che telerò

i nemici alia i oro lealtà, e conofceranno quegli

emiiìarj delT eflero che deve Schiacciar nel (uo

corfo il carro della rivoluzione. Una ciurma di

malandrini fono emigrati, ma le arti non emigre-
ranno : effe fon , come noi , figlie delia libertà;

come noi fiatinola loro patria
, e quella doppia

eredità pafferà ai poderi.

Quel che iign tatto e faranno ancora i legis-

latori per vivificare le kienze
, e per diffon-

derne, la loro influenza benefica farà intiera-

mente (vanire le nere taccio deli’ impoftura.

Nuove maniere d’ eflrarre la Soda ed il Salnitro,

di formare la polvere e Faccialo, manifatture

d armi , fonderie di cannoni improvvifate
,
per

così dire, da tutte le parti, un catado pubblico
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cria cominciato, il telegrafo ed i palloni ìefi

utili alle operazioni militari, l’organizzazione

del confervatorio ,
del ninfeo d iftoria naturale

e della commiffione delle arti; la piu gran mi-

fura che fia mai data i ntraprefa d un arco del

meridiano che abbraccia nove gì adì e mezzo ,

il nuovo (iberna dei pefi e milure che unirà

i due mondi i tutto cìo e (iato fatto in mezzo

di tem pelle, politiche; tutto ciò, leghiamoli ,
è

opera voflra !

11 progetto di rendere uniformi gl idiomi, e

di dare alia lingua della libertà il cai attere che le

conviene ,
comincia ad edeguirfi. Parecchie locieta

popolari del Mezzogiorno bau già infoltito di

non parlar nelle loro adunanze che fiancefe.

La m tifica pure ha accjuillato molto : (on venuti

ad abbellire le noftre fede ed a celebrare le n.oftre

vittorie nuovi (Lomenti (Lanieri o antichi , il

tamtam ,
il buccini e* la tuba corva.

Quei che decretarono (fatue e i onore del

Panteone a Defcartes ed a Rouiieau certamente

proteggon le arti : non ci faremo mai lecito di

far ingiuria ad alcun rapprefentante del popolo,

col dubitare che non gli hano cari i doni profufi

fra noi dall’ ingegno.
.

'

Un grand’uomo è una proprietà nazionale.

Un pregiudizio didrutto ,
una verna ottenuta

(ono piti importanti fpeffe volte della, conquida

cf una città, e quand’ anche le feoperte non ci

prelentafiero che fumi non applicabili diretta-

mente ai predenti hifogni della iocicta, polliamo
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elTer certi che quelle annetta ifolate fi riuniranno
«n giorno alla gran catena degli efferi e delle
verità.

Annodiamo dunque l’ingegno ed i talenti in
una maniera indifToiubiie alia caufa delia libertà.
Fai arino edi circolar da per tutto il Zugo repubbli-
cano, ed accelereranno l'epoca che deve condurre
ia Francia al majjtmo della proiperità e della
Felicità.

Cittadini, vi abbiamo certamente dimoftrato
come in un quadro, il dolore da cui damo tocchi
nel parlarvi di monumenti ditìrutti.

Ma faceva d’uopo unire quella nuova ferie
di delitti a tutti i delitti dei noltri nemici: lom-
minifhar e tal materia all idoria, farà aggravare
il difprezzo e defecazione che per Tempre piom-
beranno loro addofTó. Provare che eglino hanno
voluto fciogfiere la nodra aggregazione politica
coll eftinzione della morale e delle fcienze, farà
renderci piu affezionati alle fcienze ed alla morale;
oltie di che

, le pèrdite di cui ne udille ii racconto
fono affli leggiere all’ afpetto delie ricchezze
immenfe che ci reftano in arti e fcienze. Voi ne
avrete un catalogo efatto : baderà ora cT indicarle.

Sono già cinque mefi che da queda tribuna
avevamo calcolato a dieci milioni di volumi i

libri nazionali. Una nuova approffimazione fa

afcendere queda numero a dodici milioni.

Voi avete refo un decreto che ordina di

prefentare i mezzi di mettere ad utilità i inaimi-
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critti. U i finizione della ccmmiflione delle aiti,

Rampata per ordine del comitato d iflruzion

pubblica
,
deve perfuadervi che quell oggetto

entra nel piano de’ luoi lavori. Ma faceva di

inedie ri prima d’ogni altra cofa riunii e quelli

manofcriui il di cui numero e immenfo, e che

offrono opere di gran rilievo. Abbiate per cetto

che fe gii Ingìefi o gli Oiandefi avellerò una cosi

feconda miniera da poter far valere ,* eglino

renderebbero tributar) i due mondi ,
eglino che

alcune volte ci hanno vendutò molto, cato

edizioni d’autori antichi, fecondo i manolc ri 1 1

i

della biblioteca nazionale. Bacone pretende che

Omero ha tatto vi vere più gente co tuoi lei itti

che Augnilo co limi congiarj. Ignorali lorfe che,

grazie alle fatiche delie pedone letterate e degli

eruditi , il movimento della flampena e della

librerìa procurava alcuni . anni fono alla Francia

un commercio di due cento milioni ,
di cui

cinquanta - quattro milioni alla città di Parigi.

Tutti i nofìri buoni libri ,
fra gii altri quelli di

parecchi de’ noilri colleghi (opra la medicina,

la chimica, fono clafhci predo la maggior parte

deile nazioni illuminate.

Voi metterete, lenza dubbio, in attività la

ftam perla del Louvre ,
la prima flampena

del!’ Europa. Se i caratteri di Garamond e in

Viiré reftaffero tuttavia inoperofi , noi iaremmo

indegni di polfederli.

Riftampiamo tutti i buoni autori greci e latini,

con le variazioni e la traduzion franceìe a canto:



farà un nuovo mezzo d’ arricchire la Repubblica
e di Ipargere, la lingua nazionale. Dillo iteriamo
finalmente cial oddIìo tante migiiaja di manolcriui
aruma ita ti celie n oltre biblioteche. Tal (celta non
che quella degli archivj deflera la curioùtà
degli eruditi dell’ Europa.

Allora moltiffimi tratti particolari deli’ iftoria

faranno medi in chiaro che allerteranno le (celle-

ratezzenlei di (po tifino. '

Digià alcune 1 e t teere di Carlo IX e di Francefco
II, pubblicate di frefeo

, hanno rivelate molte
infamie regie le quali erano fiate bifora fepolte.

Allora parecchi monumenti che il difpotifmo
forzava a nafeonderfi

, faranno prodotti alla luce,
e nuove armi fomm-i mitreranno alla libertà.

Cosi abbiamo trovato nella biblioteca nazio-
nale un man oleritto inedito che preferita la (irta

degli antichi tirannicidi.

Così la medaglia ove vedefi una mano afmata
tagliando g

i

gl
j
e Ipezzando feettri

, (co prefi dopo
due fecoli ; niifuna menzione di erta nell’ iftoria;

fi 'rileva foio dal catalogo che ne’ tempi di

Louvois elideva nel gabinetto delle medaglie,
ma modeftamente naie olla nella raccolta.

Così a Ribauvìllers

,

dipartimento delf Alto-
Rene, nella caia di un ex principe è (tato (coperto
un vaio ci argento indorato

,
pelante più di

ventitré marchi
, che è un capo cf opera dell*

arte: rapprefenta Clelia, Codile, la morte di

"Virginia
,

la (upprefiione del decemvirato
, il

(acri tizi odi fe rteifo per la patria di Sce-vola, e
¥ efpulfione de’Tarquinh



Così ,
dopo fettant' anni ,

una pittura di

Champagne fta por ulcire dall ole uri la , e Ione

ia collocherete nella fata delle volt re adunanze.

Il fogge ito li è Ercole calpestando dehe corone.

Scorrendo la sfera delle fcrenze umane, noi

troviamo che in quali tutti i generi voi avete

una profusone d’ utili materiali. 11 depolito loìo

della guerra podede più di diciotto mila carte

geografiche. Tutti i depoliti erano imnarazzati

dall’accumulazione di manolcritti ,
dì memorie,

di piani ottenuti a gran Ipefe e ripetuti per

la .maggior parte in ogni depofito ;
imperciocché

ogni min litro i folava fi nel fuo dominio efcluhvo.

Le medaglie , le pietre incavate e quelle in

baffo rilievo formeranno .beili (lime ferie. Si po-

tranno riempiere le lacune con impronti.

Ne’ depohti di Verfaglia, del Conlervatorio,

di Nelle ,
degli Agoftiniani

(
oltre ciò che efille

ne’ dipartimenti ), i’ oro, f argento ,
il bronzo ,

il granito ,
il porfido ed i! marmo ,

hanno preio

(otto la mano dell’ingegno tutte le forme dei

bello e del perfetto. Pitture, opere d’intaglio,

llatue, buffi
,
gruppi ,

baffi rilievi ,
vali ,

ceppi

,

maulolei , tutto c o è innumerevole. "Vi fono

digià nel depolito degli Agoftiniani che s accrelce

ogni giorno, due cento due ftatue e cinque cento

due colonne.

I monumenti dei baffi tempi formeranno

raccolte intereffanti , fe non per la bellezza del

lavoro, almeno per 1^
i li orla e per la cronologia.

Le antichità etrufche chiameranno feuza
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dubbio i' attenzione degli artifti. Si (a quanto
fono (limati tali oggetti in Inghilterra, fui mo-
dello de quali Wedgewood ha fondata la fua

nuova Etruria , e tanti milioni procurato col-

commercio delle porcellane.

Quanto prima vi proporremo di erigere un
conlervatorio per le macchine. Quella (cuoia

di un nuovo genere farà fiorire le arti ed i

meftieri , e diminuirà indubitatamente la mafia

delle annuali noftre importazioni che attendono
a più di tre cento milioni per diverfi oggetti

che polliamo predo di noi ottenere.

Una lettera circolare concernente ai giardini

botanici ed alle piante rare è fiata Spedita a

tutti i difiretti
, a nome dei due comitati uniti

dei dominj e deli’iftruzione pubblica. Lerifpofte

arrivano ogni giorno; e quanto prima potrete

ripartire in tutta la Repubblica una raccolta di

vegetali elotici che il mufeo d’ iltoria naturale

tiene in dii parte : efia è comporta di 1,3 34,544
individui , de’ quali più di venti miia ad ufo

delle (lufe. l ai malfa di vegetabili ricchezze

può formare per ciafcun dipartimento una rac-

colta prefio a 2500 qualità.

Voi (apete altronde che il commercio delle

droghe (la per involarli dall’ avidità olandefe.

L’anno fcorfo, nel mele di luglio, il giardino

nazionale di Caycnne aveva difiribuiti più di

trenta due mila individui, garofani, pepe,

cannella , etc. Gli rettavailo da diftribuire fet-

tànta fette mila individui incirca della mede-

1
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fima fpecie ,
fenza contare un femenzajo eli

circa cento ottanta mila arbofcelli di garofani.

1 voftri giardini della nuova Yorck e di Charles

Town ,
delle ifole di Francia e di Borbone ,

ries-

cono ed aumentano felicemente. Quando il

comitato definizione pubblica avrà raccolto gii

indizj neeertarj fopra i giardini che la Repub-

blica polTede in Coftantinopoii e nelle altre

contrade dell’ Oriente in conformità del decreto

degli i i pratile, egli vi presenterà i mezzi onde

cavarne da erti le maggiori utilità. Un mi irti una

mi fura ancora farebbe di far diflendere un iftrii*

zione per gli agenti vofiri diplomatici e con-

folari ,
affinchè procurino alla iorpatria i vege-

tali , la maniera di procedere, gli iflromenti,

le feoperte ,
ed i libri efteri prcfprj avvenire in

furti dio de
?

noftri mezzi..

Gli oggetti fcientifici di cui abbiamo parlato

,

uù *

* m #

provengono quali tutti dai dianzi cartelli e giar-

dini del tiranno, dalle corporazioni ecclefiaftiche,

accademiche, e dagli emigrati. 11 folo depofito

dell’ emigrato Caffries racchiude piu di venti

mila manoferitti intereflanti. La fciocca opulenza

faceva fperto compra di tali oggetti fenza conos-

cerne il valore. Perciò fi vuole che Law, i autore

del fiflema ,
avendo oflèrvato che la maniera

di que* tempi ertgeva di poffedere una biblioteca,

egli lì era determinato *a contrattare con un

libra; o onde comprar i libri ad un tanto ia

tela. Tali biblioteche che non potevanlì vedere

che per protezione ed il di cui godimento
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efcìufivo lufìngava Forgoglip e ferviva ali
”

ambizione di alcuni individui
, faranno in

avvenire il godimento di tutti : i Indori dei

popolo li erano cambiati in libri, in ftatue, in

pitture : ii popolo ritorna nella lua proprietà*

I Romani
,

reufi padroni di Atene , ebbero

F arte di fegare al Podio il caiceftruzzo fopra

cui campeggiava una magnifica pittura a frelco.

La fi vide arrivare a Roma fenza edere danneg-

giata da una fpedizione così sforzata.

Noi abbiamo il diritto di dire più che i

Romani, e più che Demetrio Poiiocerte , che

in combattendo co’ tiranni, proteggiamo le arti.

Noi ne raccogliamo i monumenti perfino nelle

contrade ove gli eferciti noftri vittorioli s’ in-

ternano. Oltre alle tavole della famofa carta

dei Ferrari, ventidue caffè di libri e cinque

carri 4’ oggetti fcientifici fono giunti dalla Bel-

gica : trovatili ivi i manofcritti rapiti a BrufTelles

nella guerra del 17^.2, e che erano fiati ref-

tituiti per ftipuiazione efprefia del trattato di

pace nel 1765).

La Repubblica coi fuo coraggio acquifta ciò

che con tomaie immente Luigi XIV non potè

ottenere. Crayer
,
Vandyck e Rubens danno

incamminandoli per Parigi, e la Icuoia fiaminga

levali in mafia per venire ad ornare i noftri

mtifei.

L’ingegno fta, producendo nuovi doni per la

Repubblica. Opere utili han compollo durante

la di loro prigionìa Coulin ,
Thillaye e 01011’

b
'

-
,

'
' .?
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altri. Mentre eglino unifcono coll’ efperienzà

de’ fecoli le proprie (coperte, nuovi viaggi

(tanno per uicire alla luce ed arrichirci di

Ipoglie ltraniere. Tali fono quelli dei la peyroufe»

Yaillant, Desfontainei, Faujas e Dombey. Dopo

un leggiorno di dieci anni nei Pérou, Dombey

è ritornato, fu gii aufpicj del governo, nel

continente delT America onde farvi nuova mefle.

Il voltro comitato d* iftruzion pubblica gli ha

rimefTo una ferie ragionata di domande proprie

ad imprimere una nuova direzione all occhio

ofTervatore, e le rifpofte corrifponderanno fenza

dubbio all’ afpettazion noltra.

La Francia fi può certamente chiamare un

nuovo mondo. La lua nuova organizzazione

(odale prelenta un fenomeno unico nella di-

luendone de' fecoli ;
e forfè non fi è ancora

oflervato che oltre al materiale dehe cognizioni

umane, effa polfede efclufivamente , a motivo

della rivoluzione , un’ abbondanza d elementi , di

nuove combinazioni, prefe nella natura, e di

mezzi inelauribili per mettere a profitto il fuo

riforgimento politico.

I caratteri originali vanno fempre più molti-

plicandoli. Avremo maggiori (balzi
,
ma avremo

pure maggiori (coperte. Ci avvicineremo alla

bella femplicità dei Greci, ma fenza battere

ferv il mente le for pedate: i mperciocchè il mezzo

,

diceli , di non edere imitato ,
li è d’effere imita-

tore : di rado fi forpafla ciò che s’ ammira.

La poefia lirica e la pallorale rifioriranno



indubitatamente appo un popolo che avrà deile

fede, e che rende onore all’ aratro. L'arte teatrale

non ebbe mai più beila carriera da correre.

L'iftoria non offre verun (oggetto pari a quello

dell’ ultima congiura annientata : vi fi vede per

fino f unità di tempo. In quella guifa i piaceri

lieffi faranno un utile mezzo nelle mani del

governo, e le arti dilettevoli diverranno arti utili.

Legislatori , cosa vi prefcrive 1' interefìe nazio-

nale ! Di trarre il maggior utile fi. polla dalle

voftre immenfe e preziole raccolte col farle

(ervire aìl’iftruzione di tutti i cittadini. 11 comitato

vi prelenterà un modo di ripartigione ,
e poiché ,

fecondo la nuova organizzazione , i mufei fono

alla di lui invigilanza affidati, fa di meftieri

ftabiiirii. Affrettatevi di creare perfone abili che

prometter pollano fucceffori alla generazione

poco numerola di quelli che efiftono.

Parlali alcune volte deli'ariftocrazia della fcienza.

Effa entra forfè nelle mire d' alcuni individui

che gridano contro tutti i piani d’educazione ,

e che confinar vorrebbero nell’ ignoranza gli

artigiani ed i coltivatori
,

quand* eglino non

rilparmiano mezzi per iflruire i loro figliuoli.

Havvi un mezzo infallibile per non edere obbli-

gato di perpetuare i’amminiftrazione degli affari

nelle medelìme mani
,
e per evitare il monopolio

dei talenti : fi è di diffèminarli ,
fi è di moltiplicare

le fcienze utili, organizzando prontamente fedii*

cazìon nazionale, formando fopra tutto delle

fcuole normali
;
poiché, fe noi avremo buoni
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maeftri ,
il fucceffo farà felice e f.curo: e rammen-

tatevi che allorché trattafi d’ educazione ,
qual

materia di governo ,
delle vedute mettine iono

vedute pedime. Sono già quindici meli che il

comitato di faivezza pubblica vi dille che quella

organizzazione era una rnifura di ficurezza gene-

rale ;
eppure tale rnifura non è prela tuttavia;

l’educazione nazionale altro non offre, le non

ruine. Vi reftano venti collegi agonizzanti. Sopra

fei cento dillretti circa, feflanta-lette folo hanno

alcune fcuole primarie; e di quello numero

ledici foli trovatili in uno flato cui bifogna bene

adottare tal qual’ è ,
perchè non ve n è di meg io.

Quella lacuna, di dei anni ha involto, quali m

un baratro i coffumi e le fcienze. I fuoi effetti, li

faranno fentire di una maniera fatale nelle autorità

coffituite , e perfin forfè nel feno del corpo

legislativo.
f

£d intanto la* gioventù anela al biiogno

dello Audio : la biblioteca nazionale ci ferve di

termometro vii petto a ciò. Tuttocnè molti i

quelli che farebbero nel cafo d andarvi, nano

ora negli eferciti , è nondimeno più frequentata

dei folito , e non domandatili quali piu altri

libri fe non quelli che tono utili.

Invano diremmo noi che le fcienze utili ,

come la virtù, fono all ordine del giorno . non

le fi comandano. Quelle s inlegnano
;

quella

viene infpirata ne’ cuori. Ambedue fono frutto

dell’educazione; e voi non avrete neppur frutti

abortivi, fe prontamente non venga organizzata
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i?n euucazìone nazionale che faccia prediligere
h libertà per principi e Per Pentimenti

: quando
la rivoluzione regnerà nell’ animo e nel cuore,
regnerà da per tutto.

Per adempire pienamente lo (topo di quello
rapporto, vi proporremo mezzi onde frenare le
dilapidazioni. Elle hanno per cagione 1' ignoranza

;

fa d uopo illuminarla : la negligenza
, fa d' uopo

(limolarla : la malevolenza e i'arillocrazia
, fa

d'uopo comprimerle. Come ! nel decorfo di un
fecolo

, la natura avara a mala pena fa Icaturire
dal fuo feno pochi uomini illullri; trentanni di
fludj preliminari e di fatiche continue fono fiati

neceflàrj a produrre un libro profondo, una
pittura, una liatua di un gran fliie

; e la torcia
di lino fciocco

, o la fcure di un barbaro
, li

ha diftrutti in un momento ! Tali fono intanto
i delitti , i quali giornalmente ripetuti

, ci forzano
a gemere fopra la perdita di una quantità di
capi d' opera.

In generale, un monumento preziofo è noto
per tale. A Moulìns

, tutti fanno che evvi un
maufoleo di gran valore; a Strajbourg

, ognuno
conofce l'avello di Maurizio di Saflonia, opera
di Pjgal

; e nell’ ipoteli che per mancanza di

cognizioni e di gufto, non li potelfero apprezzare
tali oggetti, che rilchiali di confultare ? la più
fàvia rnaffima di un certo filofofo è quefla ; nel

dubbio non decidere. D'altronde vi fono monu-
menti che fenza avere l'impronto dell’ ingegno ,

fono preziofi per T ilioria dell’ arte.
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1 bricconi hanno patenti di naturalità iti tutte

le monarchie ;
mi eglino devono e (lei e efiranei

in una Repubblica ;
non denunziarli farebbe

edere di complicità con loro, farebbe odiar !<i

patria. Non confondiamo con loro degii uomini

altrettanto probi quanto ingenui ,
dillinguiamo

i veri colpevoli il cuore de quali dirigeva ia

mano, da quelli che colpevoli in apparenza,

fono dati indotti nelf errore; colpiamo però

fenza milericordia tutti i ladri
,

tutti i con-

trorivoluzionari ,
ed imprimiamo con ciò una

maggiore attività al governo rivoluzionario cui

f ariitocrazia tenta invano di difcreditare. 1 fuoi

clamori non potranno ad altro tendere che a

fm afeli e rare la gente perverfa già da lungo travet

futa, che non la (camperà dalla clava nazionale.

Non è impegno noftro di proporvi, come già

nella Grecia, la pena di morte per i delitti di

cui trattali. Voi avete (u di ciò reio un decreto:

baderà il ricordarlo e di difenderne le difpo-

fizioni che ,41011 applicami che. alle (culture;

imperciocché i quadri, le biblioteche ,
i gabinetti

difteria naturale non fono meno degni di effere

confervati.

La nuova organizzazione dei comitati darà

maggiore energia all’ invigilanza.

Uniamo alle rnilure coercitive mezzi morali:

facciamo uif appello a tutte le locietà popolari,

a tutti i buoni cittadini; i rapprefentanti del

popolo fopra tutto, colla di loro corriipondenza

ne’ dipartimenti , fi sforzino di rifvegliare e di

dichiarare il patriottifmo fu di quello punto*
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In Ita! ia» il popolo è abituato a rifpettare tutti

i monumenti, ed anche quelli che li difegnano.
Accolitimiano i cittadini a penetrarli di quefti

medefimi Tentimenti. Siano gii oggetti nazionali

particolarmente attorniati dai rifpetto pubblico.
Non appartenendo ehi a chichehìa, fono pro-
prietà di tutti.

Tali monumenti contribuifcono allo Splendore
di una nazione ed accrefcono la fua politica pre-
ponderanza. Ciò determina gii efleri di venire ad
ammirarli. Le arene di l\imes ed il ponte del

Gard hanno forfè più fruttato alla Francia che
non hanno coftato ai Romani.

La Sicilia non è quali più famofa che per la

celebrità delle fue ruine; da ogni dove fi va ad
interrogarle.

Roma moderna non ha più uomini illuftri;

ma i Tuoi obeiifchi, le fue ftatue attraggono gli

fgu ardi del mondo erudito. Taflnglefe Ipendeva
due mila ghinee per andare ad ohèrvare i monu-
menti che adornano le Iponde del Tevere. Al
certo, fe i nohri eferciti vittoria!! penetrano
nelf Italia

,
il rapimento deli’ Appelline di

Belvedere e dell’ Ercole farnefe larebbe la più

bella conquida. La Grecia decorò Roma: ma
i capi d’opera delie repubbliche Greche devono
eglino decorare i paefi degli (chiavi ? La Repub-
blica francefe fola dovrebbe effere l’ ultimo loro

domicilio.

Filippo di Macedonia diceva : « Mi farà più

facile di Soggiogare la bellicofa Sparta che k



dotta Atene ». Uniamo dunque il coraggio di

Sparta ed il genio d’ Atene : torrenti di luce

fuora efcano di continuo dalia trancia per illu-

minare tutti i popoli e per incendiare tutti i troni.

Poiché i tiranni temono la luce . deve quella

convincere evidentemente i repubblicani quanto

fia loro neceffaria : la libertà è figlia della ragione

efercitata, e nulla havvi di più controrivoluzio-

nario che i’ ignoranza ,
fa di meftieri odiarla

come odianfi i re.

Ifcriviapio dunque, fe è po (l'ibi! e ,
(opra tutti

i monumenti, e (colpiamo in tutti i cuori quella

maffima : « I barbari e gli (chiavi defedano le

» fcienze , e diftruggono i monumenti delle arti;

»» gli uomini liberi le amano e le conlervano. »

decreto.
La Convenzione nazionale ,

intefo il

rapporto del fuo comitato d’ irruzione pubblica,

decreta ciò che fegue :

l.° Le biblioteche e tutti gli altri monumenti

di fcienze ed arti appartenenti alla nazione

rollano raccomandate all invigilanza di tutti l

buoni cittadini ;
eglino fono invitati a dinunziare

alle autorità coftituite i provocatori e gli autori

delie dilapidazioni e dei degradamene di tali

biblioteche e monumenti

2.
0

Quelli che faranno convinti d’avere,

per malevolenza, diftrùtti o guaiti monumenti

di fcienze ed arti ,
fubiranno fa pena di due anni

di prigionia , in conformità del uecieto ut

i 3
aprile i/p 3.
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3*° M preferite decreto farà fìampato nel bol-

lettino delle leggi.

4.
0
Sarà affido nel luogo delle affemblee dei

corpi amminiftrativi
,
in quello delle adunanze

delle focietà popolari, ed in tutfi luoghi che
racchiudono monumenti di fcienze ed arti.

Articolo addizionale.

.Ogni individuo che poffederà manuferitti
,

titoli, antichi diplomi
, medaglie, antichità, pro-

venienti dalle cafe in addietro nazionali
, farà

obbligato di rimetterle, nel corfo del mefe, al

direttorio di diftretto del (uo domicilio, a con-
tare dalla promulgazione del prefente decreto,

lotto pena, di effere trattato e punito come (of-

petro. li rapporto farà (tampato , e fpediìo alle

autorità colli tu ite ed alle locietà popolari.

v

IN PARIGI,
UELLÀ STAMPERIA NAZIONALE DELLE LEGGI.

Anno a.° della Repubblica.






